Cass. pen. Sez. III, 27/11/2012, n. 49452


STUPEFACENTI 
Stupefacenti 
(tabelle) 

La circostanza aggravante dell'ingente quantità di sostanza stupefacente, prevista dall'articolo 80, comma 2, del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, non è di norma ravvisabile quando la quantità sia inferiore a ''2000 volte'' il valore massimo in milligrammi (valore-soglia), determinato per ogni sostanza nella tabella allegata al D.M. 11 aprile 2006, ferma restando la discrezionale valutazione del giudice di merito, quando tale quantità sia superata.

Cass. pen. Sez. Unite, 24/05/2012, n. 36258


STUPEFACENTI 
Stupefacenti 
in genere 

L'aggravante della ingente quantità nel reato di spaccio di stupefacenti, di cui al comma 2 dell'art. 80 del D.P.R. n. 309/1990 (T.U. degli stupefacenti), non è di norma ravvisabile quando la quantità sia inferiore a 2000 volte il valore massimo in milligrammi (valore soglia), determinato per ogni sostanza nella tabella allegata al D.M. 11 aprile 2006, ferma restando la discrezionale valutazione del giudice di merito, quando tale quantità sia superata.

FONTI
Praticanti Diritto, 2012
Dir. Pen. e Processo, 2012, 12, 1488 nota di GRILLO
Dir. Pen. e Processo, 2013, 1, 35

	
	 


Cass. pen. Sez. IV, 30/11/2011, n. 47501 (rv. 251742)


STUPEFACENTI 
Circostanze del reato 
Stupefacenti 
in genere 


STUPEFACENTI - In genere - Circostanza aggravante dell'ingente quantità - Configurabilità - Criteri di individuazione - Fattispecie 

Nei delitti concernenti gli stupefacenti la circostanza aggravante dell'ingente quantità sussiste se il quantitativo della sostanza, pur non raggiungendo valori massimi, sia tale da creare condizioni di agevolazione del consumo di droga nei riguardi di un numero elevato di tossicodipendenti. (Nella specie, è stata annullata con rinvio la sentenza di merito che aveva ritenuto la sussistenza dell'aggravante in relazione alla detenzione di Kg. 3 di eroina senza dar conto delle dosi ricavabili da tale quantità e del numero dei potenziali clienti rinvenibili sul mercato). (Annulla con rinvio, App. Genova, 26/04/2010)

FONTI
CED Cassazione, 2011

Cass. pen. Sez. III, 10/11/2011, n. 5617


CIRCOSTANZE DEL REATO 
Circostanze speciali 
STUPEFACENTI 
Detenzione, spaccio, cessione, acquisto 

Sussiste la circostanza aggravante prevista dall'art. 80, comma 2, D.P.R. n. 309/1990 (T.U. degli stupefacenti) quando il quantitativo di sostanza stupefacente è idoneo a soddisfare le esigenze di un elevato numero di consumatori per un notevole lasso di tempo, senza che possano assumere rilievo il superamento di un quantitativo minimo o l'eventuale saturazione del mercato.

FONTI
Dir. Pen. e Processo, 2012, 4, 424

Cass. pen. Sez. VI, 25/05/2011, n. 27128 (rv. 250736)


CIRCOSTANZE DEL REATO 
Aggravanti comuni 
aggravamento delle conseguenze del delitto 
STUPEFACENTI 
Stupefacenti 
in genere 


STUPEFACENTI - In genere - Circostanza aggravante dell'ingente quantità - Configurabilità - Criteri - Indicazione 

In tema di stupefacenti, ai fini del riconoscimento della circostanza aggravante di cui all'art. 80, comma secondo, d. P.R. n. 309 del 1990, non possono di regola definirsi "ingenti" i quantitativi di droghe "pesanti" (ad es., eroina e cocaina) o "leggere" (ad es., hashish e marijuana) che, sulla base di una percentuale media di principio attivo per il tipo di sostanza, siano rispettivamente al di sotto dei limiti di due chilogrammi e cinquanta chilogrammi. (In applicazione di tale principio, la S.C. ha annullato con rinvio la sentenza del giudice di merito che ha ravvisato l'aggravante "de qua" in relazione ad un quantitativo di kg 7 di hashish, con principio attivo pari a gr. 534,82). (Annulla in parte con rinvio, App. Bologna, 03/06/2010)

FONTI
CED Cassazione, 2011
Corriere del Merito, 2013, 2, 202

Cass. pen. Sez. V, 03/05/2011, n. 22766 (rv. 250398)


CIRCOSTANZE DEL REATO 
Aggravanti comuni 
aggravamento delle conseguenze del delitto 
STUPEFACENTI 
Stupefacenti 
in genere 


STUPEFACENTI - In genere - Circostanza aggravante - Ingente quantità - Criteri di individuazione 

In tema di reati concernenti il traffico illecito di sostanze stupefacenti, la circostanza aggravante di cui all'art. 80, comma secondo, d.P.R. n. 309 del 1990 (ingente quantità) deve ritenersi sussistente quando, pur in difetto della verifica di fatto del contenuto di principio attivo della sostanza, si tratti di quantitativo oggettivamente eccezionale sotto il profilo ponderale (nella specie 300 Kg di hashish), tale da esporre a grave pericolo la salute pubblica in considerazione della destinazione allo smercio di esso ed in rapporto alla possibilità di soddisfare le richieste di numerosissimi consumatori per l'assai elevato numero di dosi ricavabili, senza ulteriore riferimento al mercato ed alla sua eventuale saturazione che risulterebbe non appropriato rispetto alla "ratio" della norma e non facilmente accertabile, trattandosi di un mercato clandestino con conseguente impossibilità di dati certi e verificabili. (Rigetta, Trib. lib. Milano, 22/12/2010)

FONTI
CED Cassazione, 2011

Cass. pen. Sez. III, 18/03/2011, n. 16447 (rv. 249860)


CIRCOSTANZE DEL REATO 
Aggravanti comuni 
aggravamento delle conseguenze del delitto 
STUPEFACENTI 
Stupefacenti 
in genere 


STUPEFACENTI - In genere - Circostanza aggravante dell'ingente quantità - Configurabilità - Criteri di individuazione - Fattispecie 

In tema di illecita detenzione di sostanze stupefacenti, la nozione di quantità ingente va considerata con riferimento all'elemento ponderale, alla quantità del principio attivo, alla qualità dello stupefacente ed agli effetti negativi causati agli assuntori, senza che possano assumere rilievo determinante il superamento di per sé di un quantitativo minimo e la eventuale saturazione del mercato. (Fattispecie di importazione e detenzione di circa due chilogrammi e mezzo di cocaina con principio attivo pari al 98 %, per un corrispondente numero di 15.800 dosi medie singole ricavabili). (Rigetta, App. Milano, 03 febbraio 2010)

FONTI
CED Cassazione, 2011

Cass. pen. Sez. IV, 11/02/2011, n. 9402 (rv. 249814)


CIRCOSTANZE DEL REATO 
Aggravanti comuni 
aggravamento delle conseguenze del delitto 
STUPEFACENTI 
Stupefacenti 
in genere 


STUPEFACENTI - In genere - Coltivazione non autorizzata - Aggravante dell'ingente quantità - Sussistenza - Fattispecie 

In tema di coltivazione illecita di sostanze stupefacenti, la sussistenza della «quantità ingente», che integra la circostanza aggravante di cui all'art. 80, comma secondo, d.P.R. n. 309 del 1990, va valutata tenendo conto del numero di dosi medie giornaliere di sostanza stupefacente ricavabile all'esito del ciclo produttivo, in relazione al prevedibile sviluppo delle piante. (Fattispecie nella quale l'aggravante è stata ritenuta sussistente con riguardo alla coltivazione di 749 piante di canapa indiana, dalle quali si è stimato poter essere ricavate 85.000 dosi medie giornaliere di sostanza stupefacente). (Rigetta, App. Reggio Calabria, 08 aprile 2010)

FONTI
CED Cassazione, 2011

Cass. pen. Sez. VI, 09-07-2010, n. 41306 (rv. 248793) 


STUPEFACENTI 
Circostanze del reato 
Detenzione, spaccio, cessione, acquisto


STUPEFACENTI - In genere - Cessione di sostanze stupefacenti - Aggravante della minore
 età del cessionario - Valutazione

Ai fini del riconoscimento dell'aggravante della consegna di sostanze stupefacenti a persona minorenne è sufficiente, ai sensi dell'art. 59, comma secondo, cod. pen., che l'agente abbia ignorato per colpa l'età del soggetto passivo ovvero abbia escluso la 
minore età dello stesso per errore determinato da colpa. (Rigetta, App. Pesaro, 22 gennaio 2009) 

FONTI 
CED Cassazione, 2010 

Cass. pen. Sez. Unite, 24/06/2010, n. 35737

P.M.


STUPEFACENTI 
Circostanze del reato 

L'aggravante della cessione di sostanza stupefacente a persona minore di età non è incompatibile con l'attenuante del fatto di lieve entità, con cui è oggetto di bilanciamento nell'ambito di un giudizio di globale valutazione della fattispecie.

FONTI
Giur. It., 2011, 6, 1372 nota di PAVESI

Cass. pen. Sez. IV, 19/02/2009, n. 18971 (rv. 243981)

E.Q.H.


STUPEFACENTI 
Stupefacenti 
attività illecita, in genere 


STUPEFACENTI - In genere - Circostanze aggravanti - Essersi avvalso di un minore
 - Possibilità di desumere tale circostanza dalla contestazione del concorso con il 
minore
 nel reato - Esclusione. 

In tema di delitti concernenti il traffico di stupefacenti, la circostanza aggravante di essersi avvalso di un 
minore
 nella commissione del delitto non può desumersi dalla semplice contestazione di aver commesso il fatto in concorso con un 
minore, giacché l'avvalersi di taluno implica pur sempre una attività di strumentalizzazione che può non ricorrere nel mero concorso di persone nel reato. (Rigetta, App. Torino, 4 Giugno 2008)

FONTI
CED Cassazione, 2009

Cass. pen. Sez. VI Sent., 29-01-2008, n. 20663 (rv. 240058) 

C.S. 


STUPEFACENTI 
Circostanze del reato


STUPEFACENTI - IN GENERE - Concorso in illecita detenzione e trasporto di stupefacenti - Aggravante della consegna delle sostanze stupefacenti a persone di minore
 età - Valutazione a norma dell'art. 59, comma secondo, cod. pen. - Necessità - Fattispecie.

Ai fini della attribuibilità della circostanza aggravante di cui all'art. 80, comma primo, lett. a), d.P.R. n. 309 del 1990, inerente alla consegna delle sostanze stupefacenti a persone di 
minore età, è necessario accertare, ai sensi dell'art. 59, comma secondo, cod. pen., la colpevolezza del soggetto attivo anche in relazione alla circostanza contestata, dimostrando che la stessa sia da lui conosciuta, ovvero ignorata per colpa o ritenuta inesistente per errore dovuto a colpa. (In applicazione di tale principio, la S.C. ha ritenuto che la suddetta aggravante, per essere attribuita all'agente, deve ancorarsi ad un coefficiente di prevedibilità concreta in ordine alla destinazione finale della droga, non desumibile dal mero dato obiettivo degli stretti vincoli di collaborazione intercorrenti tra gli imputati in ordine alla realizzazione del traffico di sostanze stupefacenti). (Rigetta in parte, App. Milano, 8 Marzo 2005) 

